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stata innalzata la quota a 
fondo perduto da 800 mi-
la euro a 1.800, e questo è 
già un primo dato positi-

vo per il sistema fiere, ma non ba-
sta»: Maurizio Danese, presidente 
Aefi, associazione a cui fa capo il 
96% del fatturato delle fiere italia-
ne, continua indefesso la sua batta-
glia per il sostegno al settore. Dal 
primo febbraio 2020 alla riapertu-
ra del primo settembre sono state 
cancellate 181 manifestazioni tra in-
ternazionali e nazionali, e altre 74 
da  ottobre  a  dicembre.  L’ultimo  
Dpcm ha inferto un cambiamento 
di rotta anche ai 67 eventi interna-
zionali previsti nel primo trimestre 
di  quest’anno.  Il  settore,  primo a 
chiudere e ultimo a riaprire, ha già 
pagato un prezzo altissimo: il fattu-
rato 2020 è precipitato da un miliar-
do a  200 milioni  di  euro,  ovvero 
-80%, secondo Aefi. Senza contare 
le perdite per l’indotto sul territo-
rio che, tra diretto e indiretto, vale 
12 miliardi. Se si fermano le fiere si 
ferma l’economia. Le fiere sono un 

volano per le nostre imprese, in me-
dia anche dieci  volte  più  piccole  
dei competitor e con meno risorse, 
soprattutto  per  andare  all’estero  
da  sole.  Le  Fiere  generano affari  
per oltre 60 miliardi di euro e origi-
nano il 50% del nostro export. 

Non è mancato il sostegno pub-
blico, ma i 408 milioni di euro a fon-
do  perduto  attivati  sono  pratica-
mente inutilizzabili, con appena il 
4% di  erogato.  Soprattutto per la  
mancanza di decreti attuativi. Re-
sta, in particolare un nodo cruciale 
da sciogliere. «I beneficiari potran-
no attingere a un massimo di 1,8 mi-
lioni di euro per effetto del regime 
‘de minimis’ - spiega Danese - nor-
mato da Bruxelles. Un limite per i 
grandi player di fiere internaziona-

li, in primis i poli di Milano, Verona, 
Bologna e Rimini, che hanno accu-
sato contrazioni del fatturato per 
circa 500 milioni di euro».

La Germania ha dimostrato che 
è possibile superare il de minimis, 
sempre  grazie  a  una  norma  del  
Trattato Ue che permette di dero-
gare i limiti imposti agli aiuti di Sta-
to, facendosi riconoscere la coper-
tura per danni eccezionali. In po-
che parole, basterebbe dichiarare 
il Covid calamità naturale ed even-
to eccezionale per derogare al tet-
to anche in Italia. Il commissario al-
la Concorrenza, Margrethe Vesta-
ger,  ha  chiarito  nei  giorni  scorsi  
che spetta ai singoli Stati la decisio-
ne su quanto fatto in materia di sus-
sidi. In pratica – ha aggiunto Dane-

se – Berlino ha smascherato l’im-
mobilismo di  Roma a Bruxelles».  
Ora tutti gli occhi sono puntati sul 
governo Draghi. 

In gioco c’è la sopravvivenza di 
tutto il sistema fieristico. Molte fie-
re potrebbero diventare preda di  
scalate estere, in questa fase di con-
solidamento. Per fortuna, la Regio-
ne Emilia Romagna ha deciso di au-
mentare la propria quota per acce-
lerare la fusione tra Fiera di Bolo-
gna e Rimini-Vicenza di Ieg, Italian 
exhibition group, che consentireb-
be al nostro Paese di essere stabil-
mente nella top ten mondiale. 

Un  paradosso,  se  si  considera  
che a giugno scorso nel Patto per 
l’export le fiere italiane sono state 
identificate tra i 6 pilastri del made 
in Italy, in considerazione del ruolo 
strategico  che  svolgono  a  favore  
dell’internazionalizzazione e della 
promozione del prodotto Italia. 

Nella speranza che la situazione 
si sblocchi, tutti rifanno i calenda-
ri. Il Salone del Mobile di Milano, 
punto d’incontro a livello mondia-
le per le aziende del settore casa-ar-
redo, sposta a settembre il tradizio-
nale  appuntamento  primaverile.  
Cibus, della Fiera di Parma guidata 
da Antonio Cellie, slitta da maggio 
a fine agosto,  dopo aver sondato 
buyer e imprese; anche Macfrut, la 
più importante fiera internaziona-
le  dedicata  all’ortofrutta,  unico  
comparto dell’agroalimentare che 
contende al vino il primato dell’ex-
port in valore, dà appuntamento al-
la Fiera di Rimini non più a maggio, 
bensì a settembre. 

Niente sarà più come prima, dico-
no gli esperti. E per tornare a Fiere 
dello spessore  passato,  bisognerà 
attendere il 2022, almeno. Prima si 
riparte, meglio è. ll Vinitaly, manife-
stazione internazionale b2b tra le 
più strategiche del settore, ha posti-
cipato l’appuntamento dello scor-
so anno al 2021 riposizionandosi a 
fine giugno. «Veronafiere, accanto 
a un puntuale protocollo per la sicu-
rezza, ha accelerato sul fronte digi-
tale», commenta Giovanni Manto-
vani, Dg di Veronafiere. «Il digitale, 
via già imboccata e che la pande-
mia ha contribuito ad accelerare, si-
curamente continuerà a rafforzare 
il settore, ma non sarà certo sostitu-
tivo. Siamo di fronte a un nuovo pa-
radigma, l’integrazione tra fisico e 
digitale», commenta Franco Bian-
chi, direttore generale di Cfi, comi-
tato fiere di Confindustria, al quale 
fanno capo fiere più prettamente 
industriali come il Salone del mobi-
le, la Nautica di Genova, Ciclo e mo-
tociclo di Milano. Si continua a lavo-
rare, si continua a investire. Fiera 
Milano, che presenta oggi i conti, 
ha previsto un budget entro il 2025 
di  115-125  milioni  di  euro.  di  cui  
90-100  milioni  preventivati  dalla  
Fondazione Fiera Milano volti a mi-
gliorare l’attrattività e la sicurezza 
delle sedi fieristica e congressuale.

I numeri Il personaggio

La dimensione del business degli eventi
la programmazione delle fiere italiane pre-covid

  

Rapporti
Fiere

Maurizio Danese (Aefi): “Ci 
sono 408 milioni stanziati 
ma erogato solo il 4%: 
mancano decreti attuativi 
e Berlino ha dimostrato 
che il tetto agli aiuti 
pubblici in questo caso 
può essere abbattuto”

1Dal primo 
febbraio 2020 al 
primo settembre 
cancellati 181 
eventi e altri 74 
da ottobre a 
dicembre

“È
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“La Germania ci ha superato sui sostegni
rischiamo la scalata estera dei nostri poli ”

1

Paola jadeluca

La crisi dei Saloni

Maurizio Danese
presidente Veronafiere e 
presidente Aefi, associazione cui fa 
capo il 96% del fatturato delle 
manifestazioni italiane
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ochi settori sono stati così 
duramente colpiti dal Co-
vid-19 come quello fieristi-
co. I numeri sono impieto-

si:  dal  marzo  scorso  l’attività  del  
comparto  è  stata  completamente  
azzerata, fatta eccezione per i mesi 
di settembre e ottobre. Il bilancio di 
tutto il 2020 è leggermente miglio-
re ma solo perché all’attivo ci sono 
anche i mesi di gennaio e febbraio 
quando l’emergenza sanitaria non 
era ancora esplosa. Questi numeri, 
benché già sufficientemente dram-
matici, non raccontano del tutto la 
gravità della situazione. Il digitale, 
che in molti campi è stato un otti-
mo strumento per limitare i danni, 
non si è rivelato una valida alternati-
va in questo campo: in molti casi i 
prodotti esposti in fiera vanno toc-
cati con mano, senza contare che 
quel network di relazioni personali 
e d’affari  che un evento fieristico 
riesce a creare non è un modello re-
plicabile a distanza dietro lo scher-
mo di un computer.

I danni dello stop agli eventi fieri-
stici non hanno colpito solo gli ope-
ratori del settore ma tutto il sistema 
produttivo italiano. Le piccole e me-
die  imprese  italiane,  soprattutto  
quelle forti nell’export, fanno affida-
mento proprio sulle fiere per farsi 
conoscere  e  crescere  nei  mercati  
esteri. E il venir meno di questa op-
portunità le ha sicuramente penaliz-
zate di più di quanto non sia avvenu-
to con le grandi multinazionali tede-
sche e francesi che, proprio in virtù 
delle loro dimensioni, hanno mag-
giori possibilità di allargare il loro 
portafoglio clienti.

Il rilancio  del  settore  fieristico  
dovrà quindi andare di pari con la 
ripresa di  tutta l’economia italia-
na. Ed è proprio a questo obiettivo 
che sta già lavorando Simest, la so-
cietà del gruppo Cassa depositi e 
prestiti che dal 1991 sostiene la cre-
scita delle imprese italiane attra-
verso l’internazionalizzazione del-
la loro attività.

«Il  sistema  fieristico  italiano  si  
trova  davanti  a  una  grande sfida  
perché dovrà ripensare il  proprio 
modello  di  business;  migliaia  di  
persone nello  stesso  luogo esige-
ranno attenzione anche quando l’e-
mergenza sanitaria sarà finita — af-
ferma Mauro Alfonso, amministra-
tore delegato di Simest — In questo 
caso si può proprio dire che nulla 
sarà come prima. Le strutture espo-
sitive andranno ripensate non solo 
in un’ottica di maggiori  spazi ma 
anche  di  sostenibilità.  Dovranno  
poi essere impiegati nel modo più 
efficace gli strumenti tecnologici, 
andando a potenziare le piattafor-
me digitali». Sarà inoltre necessa-
rio allargare questo nuovo modello 
a tutto l’indotto di servizi accessori 
creato dalle fiere, dai trasporti alla 
ristorazione  passando  per  l’acco-
glienza alberghiera.

Secondo Alfonso, quando la situa-
zione lo permetterà, la ripresa del 
settore fieristico sarà però partico-
larmente veloce: gli enti sono pronti 
a ripartire subito e la richiesta da 
parte delle aziende espositrici è for-
te: «Sono sicuro che, all’allentamen-
to della morsa della pandemia, la ve-
locità di reazione sarà maggiore che 

in altri settori; la gente non vede l’o-
ra di riprendere l’attività». Questa 
reattività aiuterà anche il settore a 
raccogliere  i  fondi  necessari  per  
realizzare  le  importanti  opere  di  
adeguamento a cui il numero uno 
di Simest faceva riferimento: «Il de-
naro costa molto poco e se il com-
parto delle fiere sarà in grado di ri-
manere competitivo e di mostrare 
forti tassi di crescita non avrà sicu-
ramente difficoltà a trovare i capita-
li che gli servono. Il problema di re-

perire le risorse esiste solo in que-
sto momento, cioè nella fase di con-
tenimento dei danni».

Parte degli investimenti dovran-
no essere indirizzati verso la creazio-
ne di un’infrastruttura digitale che 
ancora manca:  «Anche nel settore 
fieristico il modello diventerà ibrido 
ma la componente fisica resterà pre-
dominante. Basti pensare a chi espo-
ne un tessuto; non è pensabile che 
la valutazione da parte del cliente 
possa avvenire tramite il Web, esclu-

sivamente leggendo le caratteristi-
che e guardando foto o video».

C’è  poi  l’altro  grande  tema  del  
consolidamento del settore e dell’e-
spansione all’estero, che la pande-
mia ha paradossalmente fatto diven-
tare di grande attualità: «Il piccolo è 
bello non funzionerà più come ha 
funzionato in passato. Il settore fieri-
stico  italiano  si  deve  consolidare,  
portando  così  alla  creazione  di  
aziende forti e in grado di crescere 
nei  mercati  stranieri.  Una  strada  

che  i  concorrenti  tedeschi  hanno  
già imboccato con successo. Come 
Simest vogliamo supportare le socie-
tà italiane in questa crescita che, no-
nostante le attuali difficoltà, è favori-
ta da tre importanti fattori, la dimi-
nuzione dei multipli nelle operazio-
ni di M&A, la grande liquidità dispo-
nibile e quindi il basso costo del de-
naro e l’apprezzamento dell’euro ri-
spetto alle altre valute».

Se le cose andranno nella direzio-
ne giusta,  l’economia italiana po-
trebbe  dunque  uscire  addirittura  
rafforzata dalla crisi scatenata dal 
Covid-19:  non  bisogna  infatti  di-
menticare che oltre il 50% dell’ex-
port tricolore nasce proprio da con-
tatti maturati durante le manifesta-
zioni fieristiche.

Il personaggio

in dal marzo 2020, quan-
do l’epidemia di Covid-19 
ha costretto  a cancellare  
da un giorno all’altro qual-

siasi manifestazione fieristica, Sime-
st si è mossa per sostenere un setto-
re così duramente colpito (fatta ec-
cezione per il periodo settembre-ot-
tobre gli incassi sono stati letteral-
mente azzerati). Se in prima battuta 
le misure erano volte a tamponare 
l’emergenza, adesso che si intrave-
de la fine dell’emergenza grazie ai 
vaccini, la società del gruppo Cdp 
sta già pensando a come favorire e 
accelerare  la  ripresa.  Le  frecce  al  
suo arco sono numerose e, per me-
glio rispondere alle esigenze delle 
imprese  nella  nuova  situazione  
emergenziale, Simest è intervenuta 
modificando gli strumenti finanzia-
ri di cui dispone.

Nella primavera dell’anno scorso, 
all’inizio della pandemia, Simest ha 
rinnovato l’operatività del Fondo at-

traverso  cui  eroga  finanziamenti  
agevolati per l’internazionalizzazio-
ne  delle  imprese  italiane  (Fondo  
394/81 gestito in convenzione con il 
ministero  degli  Affari  esteri),  am-
pliandone l’operatività anche ai Pae-
si Intra Ue, esentando le imprese ri-
chiedenti alla presentazione di ga-
ranzie e introducendo la possibilità 
di ricevere una quota parte a fondo 
perduto. Un supporto reso possibile 
grazie al ruolo centrale riconosciu-
to a Simest dal Patto per l’Export, 
che nel 2020 ha destinato ai finan-
ziamenti agevolati per l’internazio-
nalizzazione oltre 1,2 miliardi di eu-
ro su un totale di 2 miliardi mobilita-
ti per sostenere il Made in Italy. Uno 
dei sette finanziamenti erogati attra-
verso il  fondo riguarda proprio  la  
partecipazione delle imprese italia-

ne a fiere e mostre di carattere inter-
nazionale: questo finanziamento è 
stato maggiorato negli importi, è sta-
to esteso l’accesso anche alle socie-
tà di medie e grandi dimensioni e so-
no state incluse tra le spese finanzia-
bili anche quelle sostenute per par-
tecipare a manifestazioni fieristiche 
internazionali che si svolgono in Ita-
lia, oltre ai costi per eventi virtuali 
di promozione.

Nel 2020 i  finanziamenti per la  
partecipazione a fiere sono così sta-
ti tra quelli più richiesti. Dall’inizio 
2020 ad oggi, Simest ha accolto qua-
si 3.000 richieste per fiere e mostre 
per un ammontare complessivo di 
150 milioni di euro, valore che corri-
sponde a circa il  40% del numero 
complessivo di domande pervenute 
per i finanziamenti agevolati.

Quest’anno la società guidata da 
Mauro Alfonso è riuscita a ottenere 
ulteriori modifiche al Fondo che le 
hanno consentito di erogare un so-
stegno diretto agli enti fieristici. Gra-
zie all’attuazione del Decreto ago-
sto, sono stati stanziati 363 milioni 
(300 milioni di euro sul Fondo 394 e 
63 milioni sul Fondo di Promozione 
Integrata per la concessione di quo-
te di co-finanziamento a fondo per-
duto) per permettere a enti fiera e a 
società organizzatrici di eventi fieri-
stici di accedere a un finanziamento 
strutturato ad hoc e destinato al so-
stegno patrimoniale. – m.fr.

“Simest, un volano per l’estero”
1

Mauro Alfonso
amministratore delegato di Simest
società del gruppo Cdp che ha la 
finalità di promuovere 
partecipazioni con società estere

1Simest è la 
società di Cdp 
che sostiene la 
aziende italiane 
sui mercati esteri

Il trend

1

E il Gruppo prepara la leva finanziaria per aiutare l’expo

I numeri

1Gli esperti di 
Simest ritengono 
che il settore fiere 
ripartirà 
velocemente 
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Mauro Alfonso
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Il Fondo che sostiene 
l’internazionalizzazione 
ha allargato l’operatività 
ai Paesi Intra Ue. Anche 
per questo sono saliti 
i contributi alle Fiere

Rapporti Fiere

L’ad dell’azienda di Cdp: “Servono più spazi, digitale 
e sostenibilità, il settore scalpita e risalirà rapidamente” 

GETTY

i settori trainanti
del sistema fiere italiano 
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a difficile congiuntura acce-
lera il processo di aggrega-
zione  in  ambito  fieristico,  
che già da tempo aveva pre-

so il via con l’obiettivo di far acquisi-
re peso specifico agli  operatori  del 
settore, in modo da coordinare al me-
glio il calendario delle manifestazio-
ni e avere maggiori risorse per gli in-
vestimenti. Dopo la fusione che ha vi-
sto per protagoniste Rimini e Vicen-
za dalla quale è nata Italian Exhibi-
tion Group, a farsi strada è una nuova 
operazione di aggregazione tra que-
st’ultima e BolognaFiere.

Il  progetto  ha  visto  di  recente  
un’accelerazione grazie all’interven-
to della regione Emilia Romagna che 
ha formalizzato l’impegno ad aumen-
tare la propria partecipazione nel ca-
pitale sociale della nascente società e 
e a sostenerne il progetto industriale 
di sviluppo. L’obiettivo è realizzare 
un gruppo leader del settore a livello 
nazionale e che si ponga tra i princi-
pali operatori sullo scacchiere inter-

nazionale.  «Si  tratta  di  una grande 
operazione che, una volta concretiz-
zata, porterà alla creazione della più 
grande fiera italiana e della terza in 
Europa — sottolinea Vincenzo Colla, 
assessore  allo  sviluppo  economico  
della regione Emilia Romagna — Ab-
biamo fatto una scelta strategica: sia-
mo il paese delle filiere che hanno bi-
sogno di supporto per internaziona-
lizzarsi e in questo è cruciale il ruolo 
svolto dagli expo. L’investimento nel-
le fiere consente inoltre di massimiz-
zare i ritorni perché attorno a queste 

manifestazioni ruotano il lavoro, il tu-
rismo,  gli  affari,  le  relazioni  con  il  
mondo». 

Al momento, specifica, «stiamo de-
finendo il progetto industriale della 
nuova società che intendiamo soste-
nere anche attraverso una legge ad 
hoc».  L’investimento  della  regione  
dovrebbe ammontare a diversi milio-
ni di euro, «anche con il supporto di 
cassa depositi e prestiti». L’operazio-
ne, che dovrebbe concludersi entro 
l’estate, non manca comunque anco-
ra di alcuni nodi da sciogliere. 

La nascente società, che verrà quo-
tata in Borsa, dovrebbe avere un uni-
co presidente e un solo vicepresiden-
te, «anche se stiamo ancora ragionan-
do sulla governance che dovrà tener 
conto dei vari equilibri e dunque an-
che  dei  soggetti  privati  coinvolti  
nell’operazione»,  spiega l’assessore.  
Una fusione con la quale l’obiettivo è 
crescere  e  guardare  al  post  Covid,  
proiettandosi oltre la crisi che il com-
parto sta attraversando: prima della 
pandemia il sistema generava infatti 
un miliardo di euro di fatturato. 

Un giro d’affari che però, secondo 
Aefi (l’associazione a cui fanno capo 
il 96% delle fiere italiane), nel 2020 
ha visto una riduzione dell’80% a cau-
sa delle limitazioni agli spostamenti 
che hanno portato alla cancellazione 
di quasi tutte le manifestazioni, alla 
loro riprogrammazione su piattafor-
me digitali o al semplice posticipo in 
attesa di tornare a una almeno parzia-
le normalità. 

igliorare la presenza digita-
le  investendo  di  più  in  
e-commerce,  individuare  
partner con cui entrare sul 

mercato, usare italiani con origini ci-
nesi per avere in azienda qualcuno 
che parli mandarino. Sono solo alcu-
ne delle raccomandazioni destinate 
agli imprenditori italiani che voglio-
no fare affari con la Cina. “Il ruolo del-
le Pmi nelle relazioni fra Italia e Cina: 
analisi di scenario e indicazioni di so-
ci e imprese”, elaborato dal Centro 
Studi per l’Impresa e presentato dal-
la Fondazione Italia Cina, grazie al so-
stegno di Assolombarda, Federlegno 
Arredo e altri, offre una guida realiz-
zata intervistando 180 imprese che 
mantengono relazioni costanti con il 

Paese  del  Drago-
ne. La ripresa in Ci-
na è ricominciata 
prima di tutti e se-
condo  le  ultime  
statistiche del Na-
tional  Bureau  of  
Statistics, la cresci-
ta del Pil nel 2020 
è stata del 2,3%, e 
in particolare  del  
3,2%  nel  secondo  
trimestre,  del  
4,9%  nel  terzo  e  
del 6.5% nel quar-

to trimestre. Chi intende avventurar-
si in quel regno delle opportunità pe-
rò deve conoscerne le insidie. Già og-
gi  le  realtà  che  esportano  in  Asia  
orientale sono al 96,5% piccole e me-
die imprese (che insieme pesano un 
50,2% del valore dell’export) e non 
sempre hanno la forza per fare inve-
stimenti sufficienti. Sul fronte dell’e-
commerce certo è venuto incontro il 
governo che sta lavorando per crea-
re piattaforme di promozione del Ma-
de in Italy. E sono state messe in cam-
po dalle associazioni di categoria im-
prenditoriali tentativi di formazione 
di consorzi di aziende per sviluppare 
piattaforme  digitali  o  promuovere  
percorsi di formazione congiunta. 

La competitività del sistema va pe-
rò migliorata. Secondo il rapporto di 
Fondazione Italia Cina serve un mi-
glior coordinamento a livello euro-
peo. Ci sono nodi da sciogliere. Per 
esempio, a detta delle 180 imprese in-
tervistate, il paese del Dragone do-
vrebbe proseguire l’opera di rafforza-
mento delle tutele giudiziarie, pro-
muovendo percorsi di informazione 
legale per le aziende sulle novità del 
settore. E sarebbe anche molto im-
portante che si creassero piattafor-
me di matchmaking per facilitare la 
ricerca di un partner cinese con il  
quale condividere gli oneri di ingres-
so nel mercato. 

Dall’unione nasce il gigante
Ieg, frutto della fusione tra 
Rimini e Vicenza, si aggrega 
ora con BolognaFiere 
Decisivo l’intervento della 
Regione Emilia Romagna 
che ha innalzato il capitale 

1sibilla di palma

endere più sicure le fiere: non solo ma-
scherine, igienizzante, distanziamento 
tra persone, misurazione della tempera-
tura sanificazione dei padiglioni, piani 

di emergenza obbligatori. È una giungla di rego-
le quella che dovranno rispettare gli enti. Affin-
ché tutto sia fatto a modo è nata una nuova figu-
ra professionale: il Covid manager, sorta di re-
sponsabile della sicurezza che dovrà coordinare 
il tutto, fare accertamenti affinché le norme sia-
no rispettate,  intervenire in caso di  necessità.  
Lunga la lista degli accorgimenti che dovrà assi-
curarsi che gli enti prendano in questo tempo dif-
ficile. L’informazione prima di tutto. Le fiere do-
vranno ricordare con cartelli avvisi digitali, che 
chi ha la febbre e sintomi deve restare a casa, qua-
li sono le regole igienico-sanitarie da adottare, in-
vitare a usare i gel igienizzanti messi a disposizio-
ne, sarà necessario predisporre un presidio medi-
co durante lo svolgimento delle manifestazioni, 
con la presenza di medici e infermieri al fine di 
isolare temporaneamente in base alle disposizio-
ni delle autorità sanitarie le persone che dovesse-
ro presentare febbre e sintomi di infezione respi-
ratoria (tosse, svenimenti). 

Cambia anche l’accesso di fornitori e allestito-
ri che dovranno essere fatti entrare uno per volta 
al fine di ridurre le occasioni di contatto e auto-
certificare il buono stato di salute e la mancanza 
di contatti con contagiati di Coronavirus negli ul-
timi 14 giorni. Per garantire il distanziamento dei 
visitatori poi dovranno essere rimodulati gli spa-
zi e gli accessi frammentare i poli di attrazione 
(aziende leader, eventi collaterali, convegni) di-
stribuendo il pubblico su aree vaste, si dovrà poi 
favorire la prenotazione della visita online. Nelle 
sale conferenza sarà previsto il posizionamento 
delle sedute ad una distanza l’una dall’altra al fi-
ne di garantire il distanziamento interpersonale. 
E molte conferenze andranno in streaming. – st.a.
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Le prescrizioni anti contagio

Il Covid manager vigilerà
sulla sicurezza nei padiglioni
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